
Sì, questo l’ho scritto io: su di me, sui miei simili ca-

nini e sugli uomini. Non sto adesso a raccontarvi di 

come sono riuscita a superare la barriera e comuni-

care con voi, non è importante, importa invece che, 

anche tramite queste righe, ci conosciamo.

Il libro è dedicato al mio compagno di vita umano, 

Pierantonio, un tipaccio che vive in una baracca in 

riva ad un fiume e a Pol, un cagnetto che è il mio 

compagno canino. 

È una bella storia, fidatevi; c’è un bell’intreccio fra le 

nostre due specie e forse Dio ha stabilito che dobbia-

mo accompagnarci zampa nella mano e a volte non si 

sa se voi avete condizionato noi o viceversa.

Vi parlo di noi cani, di come siamo fatti e di quello 

che pensiamo; senza farvi leggere un trattato vi rac-

conto dei nostri bubù e di cosa ci piace; ricordarvi al-

cuni cani celebri che hanno fatto del bene all’umanità 

o si sono sacrificati per salvare i loro padroni… 

Ma c’è dell’altro nel libro, non posso dirvi tutto qui!
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Della stessa collana:

scritto da cane!!!
monologo di una cagnetta


